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TRA DUE GIORNI 

LA FESTA DEL SANTISSIMO SALVATORE 
Quella del SS.SALVATORE con la festa della Madonna nell’ultima domenica di Agosto,  è una ricorrenza 
“tutta castelnuovina” alla quale il nostro paese è affezionato e che la gente sente e aspetta non soltanto per 
la Fede ma anche per la tradizione. La parrocchia di Castelnuovo V. Cecina non ha altre ricorrenze religiose 
particolari, al di là di quelle che celebra col “calendario” di tutta la Chiesa.  
Anzi la Festa del SS. Salvatore è l’unica che a Castelnuovo si festeggia “fuori della domenica” perché quella 
della Madonna di Agosto, pur essendo “solo castelnuovina”, viene celebrata di domenica. con l’appendice del 
venerdì e sabato che la precedono, secondo una tradizione 
abbastanza recente negli anni.  

9 NOVEMBRE, ORARI: Ore 11,15 :S. Messa 
dell’Arciprete- Ore 17 MESSA SOLENNE 

SOLO LUI… 
Chi mai ha potuto essere il Figlio del Dio Vivente? 

Chi mai ha potuto essere Vero Dio e Vero Uomo? 
Chi mai ha potuto dividere la Storia in due? 
Chi mai ha potuto perdonare i peccati? 
Chi mai ha potuto versare il Suo Sangue per la salvezza di tutti? 
Chi mai ha potuto chiamarsi “Il Cristo” di Dio? 
Chi mai ha potuto risuscitare dai morti? 
Chi mai ha potuto dire di essere “Signore e Maestro”? 
Chi mai ha potuto pregare per i Suoi crocifissori? 
Chi mai ha potuto dire al mare in burrasca e ai venti: “Calmatevi!”? 
Chi mai ha potuto fondare la Chiesa? 
Chi mai ha potuto portare il Regno di Dio sulla Terra? 
Chi mai ha potuto essere Figlio di Dio ed essere “Il Figlio dell’Uomo”? 
Chi mai ha potuto dire che il primo di tutti sia  servo di tutti? 
Chi mai ha potuto dire di essere la Via, la Verità e la Vita? 

SOLO LUI, IL SIGNORE NOSTRO GESU’ CRISTO!  
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OGGI LA SALVEZZA E’ ENTRATA IN CASA TUA! 
“Zaccheo era molto ricco, ma disprezzato dai suoi concittadini perché approfittava della sua posizione di 
esattore delle tasse per estorcere denaro alla gente.. Quando dunque Gesù, attraversando la città di Gerico, si 
fermò proprio a casa sua, questo fatto suscitò uno scandalo generale.  

Il Signore, però, sapeva molto bene quello che faceva. Egli, per così dire, volle rischiare, e vinse la scommessa: 
Zaccheo, profondamente colpito dalla visita di Gesù, decide di cambiare vita, e promise di restituire il 
quadruplo di ciò che ha rubato. Gesù allora disse:“Oggi per questa casa è venuta la salvezza: Il Figlio dell’uomo è 
venuto a cercare e salvare ciò che era perduto”.  

Dio non esclude nessuno, né poveri né ricchi. Dio non si lascia condizionare dai nostri pregiudizi umani, ma 
vede in ognuno un’anima da salvare ed è attratto specialmente da quelle che sono giudicate perdute e che si 
considerano esse stesse tali. Gesù Cristo, incarnazione di Dio, ha dimostrato questa immensa misericordia, che 
non toglie nulla alla gravità del peccato, ma mira sempre a salvare il peccatore, ad offrirgli la possibilità di 
riscattarsi, di ricominciare da capo, di convertirsi      (Benedetto XVI)  
 

SI AVVICINA LA VISTITA PASTORALE : IL  PROGRAMMA 
Giovedì 18 Novembre 2010: 
Dalle ore 15,00-17.00.  Visita agli anziani e agli ammalati :  il Vescovo visiterà gli anziani e gli ammalati 
che hanno piacere di  incontrarlo e che ne faranno richiesta presso l’Arciprete  

Venerdì 19 Novembre 2010:  
Ore   9,30 . 10,30  Incontro con L’Amministrazione Comunale e i Dipendenti 
Ore 10,30 -12,00  Visita alla residenza protetta, al Centro Diurno anziani  
Ore 14.00 - 15.00   Visita a due tipiche  “fabbriche” del Paese (Isolver e Falegnameria “L'Artigiano”) (= mondo del lavoro) 

    2140 

Venerata Immagine del Santissimo Salvatore 



Ore 15.00 - 16.00 Incontro con i bambini e ragazzi del catechismo: tutte le classi, dalla 2^ 
Elementare alla Terza Media  (nel salone dell’Asilo) 
Ore 16.15 - 19.00 Incontro con il Consiglio per gli Affari Economici e visita alle strutture della parrocchia (nella 
nuova sala sopra la sacrestia)  

Sabato 20 Novembre 2010 
Ore 15,00 - 16,00:     Il Vescovo incontra i Genitori che preparano i figli alla Prima Comunione e alla Cresima 
(nella sala dell’Asilo) 

Domenica 21 Novembre 2010: Ore 9.30   S. Messa a Montecastelli Pisano 
Ore 11.15 S. Messa solenne a Castelnuovo V. Cecina 
0re 14,00 (Ore 13: Pranzo a Montecastelli) Se avanza mezz’ora di tempo visita di anziani a Montecastelli, 
altrimenti subito a Castelnuovo per le ore 15.(all’Oratorio, come sotto…)) 
****Ore 15-16  Incontro con i Consigli Pastorali di Castelnuovo e Montecastelli (all’Oratorio) 

 IL VESCOVO VISITERA’  
LE NOSTRE REALTÀ E LE NOSTRE POVERTÀ 

“Nella visita del Vescovo, nessuno si senta escluso…. Il Vescovo desidera entrare “in più diretto contatto con 
le ansie e le preoccupazioni, le gioie e le attese della gente, potendo rivolgere a tutti un invito alla speranza…. 

La Visita pastorale si mostra, qual è, un segno della presenza del Signore che visita il suo popolo nella pace” 
- Questa Visita riflette e in qualche modo rende attuale la visita di Gesù, “il grande pastore delle pecore, il 
pastore che vigila sulle vostre anime. Colui che ha visitato e redento il suo popolo”.e continua a visitarci con il 

dono del suo Spirito.    
Avendo come modello Gesù Cristo…, il Vescovo si presenta ai 

fedeli rivestito di umiltà, bontà, semplicità, interesse per le 
persone, capace di ascoltare e di farsi comprendere da tutti. 

La Visita Pastorale....vuole stimolare le iniziative per la “nuova 
evangelizzazione”…- Quello che si sta facendo ha bisogno di 
avere, per così dire, un riconoscimento giuridico e un mandato 
ufficiale come ci insegna la storia della Chiesa. … 

Sarebbe molto meschino e riduttivo vedere nella Visita 
Pastorale un adempimento burocratico o uno strumento di 
indagine sulle parrocchie. Siamo tutti a servizio del popolo di Dio 
per una scelta fatta con entusiasmo e l’unica ricompensa 
l’attendiamo dall’Eterno Pastore delle nostre anime, non da 
riconoscimenti terreni.      -   Così pure è ingenuo chi si aspetta 

dalla visita Pastorale la soluzione di tutti i problemi, e non ha atteggiamento costruttivo che vede nella Visita 
Pastorale “un fuoco di paglia” che non lascerà traccia.  La nostra vita cristiana ha bisogno di vedere, di 
ascoltare, far tesoro e assimilare quanto la Provvidenza ci offre. 

(dalla Lettera del Vescovo sulla Visita Pastorale) 
 

LE PERSECUZIONI CONTRO I CRISTIANI: 
“I fedeli cristiani iracheni oggi sono terrorizzati e sotto 

shock. Si trovano davanti a un terribile dilemma: emigrare per 
salvare la vita dei propri cari, o restare nel paese per 
testimoniare la fede, rischiando di morire”: è quanto dichiara 
all’agenzia Fides p. Vincent Van Vossel, Superiore dei 
Redentoristi a Baghdad, dopo la strage avvenuta il 31 ottobre 
nella chiesa siro-cattolica di Nostra Signora della Salvezza. 

 “Viviamo un momento davvero terribile Non era mai 
capitato prima di subire un massacro di tali dimensioni, 
consumato all’interno di una chiesa e durante la messa.  I 
terroristi islamici hanno ucciso senza nessuna pietà anche 
donne e bambini” afferma il religioso, che vive da 40 anni in 
Iraq e che ben conosceva i due giovani sacerdoti, p. Wasim 
Sabieh e p. Thaier Saad Abdal, rimasti uccisi nell’attacco. -  E’ 
difficile vedere un futuro di speranza per la nazione in questo 
momento”. Di qui il dilemma che si pone ai cristiani: “fuggire, in cerca di un avvenire migliore, o restare, 
rischiando la vita. In questo momento tragico, i vescovi hanno la grande responsabilità di parlare ai fedeli, di 
dare loro ragioni e speranze per convincerli a restare”. 

                                 IL “FORUM DELLE FAMIGLIE” (quello del “Family Day) 
Nell’Italia distratta dal chiasso di “fatti” (veri o falsi) di uomini di potere si apre a Milano un appuntamento molto 
importante: il Forum delle famiglie. Un’occasione per rimettere in carreggiata la politica per la famiglia - Si 
parlerà di fisco a misura di genitori e figli, conciliazione tra famiglia e lavoro, stipendio pieno per la maternità e 
congedo obbligatorio per la paternità, aumento degli asili nido, facilitazione nelle pratiche di adozione 
internazionale e affido (quello vero), scuola, istruzione, formazione, parità scolastica, procedura di Stato per 
facilitare l’acquisto di latte e pannolini a chi ha dei bebè. 
Il Forum chiede poi al governo di istituire il Tribunale della famiglia, dove accorpare tutte le competenze 
sparse tra giudici ordinari e Tribunali dei minori, sia sotto il profilo civile che penale. 

la chiesa distrutta dall’attentato 


